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sull’oggetto delle ricerche 
SULLA VERA POSIZIONE DE’ CAMPI TAURASINL 


Opera intitolata Ricerche sulla vera posizione de* Campi 
sini ha per oggetto principalmente di escludere dalla Pertica 
irasia Y aggiudicatole dall* autore della Illustrazione della 
tgna medesima , e sostituirgli un tratto di terreno quasi dia- 
nente opposto. Questo tratto correrebbe dalla odierna Taurasia 
sud fino ad Oppido di Ferentino , laddove il segnato dall'au- 
II a Illustrazione si estende pel Nord-Est della stessa Tau- 
110 all’ odierno Circello in Contado di Molise. Questo senti- 
dall’ autore delle nuove Ricerche vien definito per un so- 
), e per un’ intrapresa libera ed inoltrata (2); ma con tutto 

* ' ■ ' i • 

con non ordinaria dottrina portata al suo scopo , per cui 
a anche colui che è consumato nella veneranda and - 
3 ). Ha la modestia ancora di chiamarsi novizio e iironcello 
lenze archeologiche in paragone di colui , quod si plures 
ales , non haberent haec saecula cur invidercnt ariti- 

A)- 

;nte di tutto ciò riconosce in se Fautore della Illustrazione y 
riporta alla singoiar gentilezza del Signor Canonico della 
, che ha il vantaggio di conoscere ed apprezzar molto. Non 
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pia , se non si sa ancora , la nostra ma niera di procedere nelle 
de letterarie. 

,° Meravigliasi , e con ragione, il Signor Canonico , che il mar- 
. Numerio Faccio esistente nella Torre del Monistero del 
) (i) siasi per noi nelle nostre cose celanesi attribuito a 
a. Verissimo. A Torcila 1* avevamo creduto appartenente filila 
lei Ch. Monsignor Arcivescovo Lupoli nei suo Viaggio Ve - 
>. Ma son più anni che ci avverti di questa ingiustizia inno- 
1’ erudito Signor Abbate Bevere , e subito al margine della 
Copia delle Ricerche sulV antica Città di Velano apponem- 
ia nota di restituzione in integrum in favore del Guleto. Si 
ire docile , quando si cerca la verità , se non unicamente * 
almente almeno ; e siam sicuri di essere ben presto d'accordo 
pior Canonico , che supponiamo animatissimo da si nobile , 
necessario sentimento, 
ccoci in fine a’ nostri conti. 

. Un marmo , cosi 1* erudito Signor Canonico , ( 2 ) , della 
de * -pubblici trovato ne 9 dintorni di Circello in Contado 
ise ha dato motivo all * erudito Signor Guarini di get- 
; quanto finora erasi detto da valentuomini sulla posizio - 
Campi Taurasini . Un segno di nota appiccato a quest* ulti- 
ola Taurasini ci mette nella ragionevole curiosità di aspet- 
catalogo di que* valentuomini , a* quali abbiamo la disgrazia 
ci opposti. Vi troviamo in cambio la citazion nuda delia no- 
astrazione della Campagna Taur asina. Del marmo riho- 
Circello, e delia classe de* pubblici , appena in nota (3) se 
etano le sole due ultime linee , che sono 
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con buon esito. Pare dunque che non P abbia fatto , perchè 
lo poteva fare onoratamente. Intanto fino a che starà saldo que- 
armo, anche le due sole ultime linee riportate senza piu dal 
iìco * e’ pare che gli sien fatali. Orcio et Populus Ligurunt 
•anorum posue runt. Ordine e Popolo , egli lo sa da maestro , l 
n dire Decur ionato e Plebe : dunque Colonia ed Oppido > 

; Colonia senza Oppido sarebbe parola vota di senso, 
fon sono dunque i Liguri Nomadi erranti , o come si vorrebbe, 
rati e fusi ne’ supposti Oppidi della Campagna Taurasina \ 
he i. della’ Campagna Taurasina , * come di ogni altra Cana- 
nei vero senso agrario , uno era P Oppido , che dava la de- 
izione a tutta la Campagna , e quindi essendo Taurasia POp- 
ella sua Campagna , Frontino che conta fra le Colonie i Li- 
jbiani e Cornelia ni , facendo di essi parola avrebbe dovuto 
Vaurasia . Ligure s deducti. Egli dice alP opposto : Ligures , 
nis , et Corneliani : e si sa che il nominativo degli arti- 
colonici di Frontino è il nome delPOppido della Colonia di cui 
ìere parola. Quindi i Liguri Bebiani e Corneliani non sono 
stessi individualmente , ma sibbene i due Oppidi destinati 
rii. Nè questi oppidi esser potevano quella di Taurasia, come 
[’ Abbate Romanelli, uomo di somma letteratura , per giu- 
1 nostro autore , e per quello che se n* è detto , c perchè 
o caso il nome di Liguri fusi in Taurasia sarebbe svanito 
stesso, laddove è un fatto, che i Liguri conservarono non solo 
ome per piu secoli , ma comunicarono eziandio a tutto il 
Ila Campagna Taurasina da loro occupato ; ed altronde il 
anonico asserisce (i), eh e le Colonie de' Liguri non fecero 
nome alle antiche Città distrutte . 2 . Perchè delia esi- 

rjuesti due Oppidi distinti da Taurasia , e da qualunque 
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ite regolammo la nostra correzione , che si annunzia a* fanciulli 
sintassi. Il Canonico ripiglia , che non dicesi dal Goesio , ove 
si quel BaebianitSy et Cornelianus . Sognasse anch’egli ilGoe- 
ma e cui borio? E sognerà poi in tutte l’ altre varianti per 
illegale, delle quali non accenna in margine i MSS. onde so* 
. Si teme con qualche fondamento che da taluno per avventu- 
rasi dell'impertinente a questo raffinamento di critica poco co- 
lo fino a questo punto. Ma in fine questa partita , giusta o 
le che si voglia , va tutta a carico del Goesio. La correzione , 
dele , al certo non è sua , perchè secondo il suo stile l'avrebbe 
a col forte . Ma e bene : anche con tutto questo mandato per 
al Signor Canonico, che se ne profitta? Svanisce^ egli dice, 
iano e Corneliano . Ma quale ? e perchè ? Quello forse della 
j , cioè Bebianus , et Cornelianus ? alla buon’ora. Resteranno 
meno il Baebianis , e’1 Corneliani del testo scorretto. E 
) il Baebianis , e ’1 Corneliani , come svaniscono il Bebiano 
neliano ? nella parola , o nella cosa , cioè nel senso di due 
e due Colonie esistenti una volta realmente? 
anto alla parola : se per noi enunziar si dovessero nel buon 
[io del Lazio queste due Colonie , ci guarderemmo al certo 
Baebianum 1* una , e Cornelianum l’ altra. Perchè da una 
3 sso gli Scrittori Agrarii ed in marmi si veggono costantemente 
2 per Ligures Bacbianos 1’ una , per Ligures Cornelianos 
e per l'altra il Baebianum e’1 Cornelianum senza più 
Direbbero tutt’ altro senso da quello che si vuole , come il 
num , il Formianum , il Puteolanum > ed altri simili. Ma 
far favella non abbiamo , nè avremo alcun ribbrezzo di cosi 
ile , trattandosi di mera definizione nominale , che fissata 
non può produrre più equivoco, 
ito alla cosa poi , si sa che il Signor della Vecchia pre- 
f e non furono mai al mondo Colonie di Liguri Bebia - 
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. Prima epoca di fondazione degli Oppidi loro destinati , ma 
•a mura , non perchè i Liguri, erari usi di far muraglia dei 
mi petti , che in ciò non toccava ad essi di dare , ma di ri-* 
re la legge ; ma perchè non era della romana prudenza asse- 
Oppidi fortificati a Nazione sospetta. Seconda epoca di mura - 
e fatta in grazia delle creature Triumvirali , menate in Colonia 
uesti Oppidi , o che sieno tali creature del Triumvirato di Ce- 
, o che sieno , come sembra meglio appoggiato , di quello di 
Antonio , Ottavio , e Lepido. Terza epoca di nuova deduzione 
uesti Oppidi medesimi in benefizio sicuramente de* Veterani di 
asto dopo la battaglia di Azio. 

5 . Ma gli abitanti delle Colonie , ripiglia il Signor Canoni- 
:) , erano sempre di romani Cittadini . Ma di quali Colonie ? 

Colonie romane , vale a dire , nel senso piu favorevole della 
ma cittadinanza . Nel caso de* Liguri, ed altri la proposizion 
a del Signor Canonico potrebbe sembrare una petizion di prin- 
. L’ Epitomata Liviano (2) riferisce di Pompeo, che acceptis 
: tionem piratis agros , et Urbes dedita Si sa che una mera 
vnazion agraria , ed anche una semplice deduzione non 
re può dirsi una Colonia , e queste idee si sono per noi di- 
»te abbastanza nella nostra Illustrazione ( 3 ) , a cui rimettiamo 
t loie.. Ma quando? quando pe’ novelli assegnatami non porta- 
erazione nella Colonia di già esistente , ove son dedotti , o ri- 
o assegnazione di agri . Or Y agro taurasino assegnato a' Li- 
nou era colonico , ma publicus populi romani , come impa- 
► da T. Livio. Perchè dunque V assegnazione e deduzione 
ìguri in quest’ agro non si può e deve dir Colonia in qualche 
almeno ? Non abbiam sognato mai di dire , come francamente 
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Qual prò che Cicerone dichiarossi per la Legge agraria , di 
ire fu l’Àutor principale? questo prova , che alla forza adattar 
la prudenza , ma nulla conchiude per V applicazione della for- 
controversia al Triumvirato di Cesare , come se ne lusin- 
no il Signor Canonico. E poi si recarono altre plausibili pruo~ 
ndio della nostra intelligenza ed applicazione della famosa 
CYiumvirale. Perchè infingersene , e passarvi di sopra ? Quando 
le a confutare , non si deve lasciare scampo all* avversario , 
ndosi di fatti , bisogna stare a’ fatti ed alle ragioni , e non 
[ dire , perchè si vuol dire e contraddire , prurito da cui 

0 assai lontano il nostro Canonico. 

Il Covante , anzi che all* agro Taurasino , si vorrebbe aggiu- 
nti Beneventano (2), ed assegnato a* Veterani di Scipione do- 
onquista dell* Africa, piuttosto che a* poveri nostri Liguri, 
vendicazione del Covante e Campanarello alla Campagna Tau- 
;e ne assegnò per noi la seguente ragione , della quale non 
to caso , ed alla qual convien che risponda il Canonico. Dal 
di Circello è evidente , che quei dintorni furono di perti- 
dell* antica Campagna Taurasina : bisogna dunque metterli in 
azione coll' odierna Taurasia che giacesi , grazie a Dio, ove 
Y antica. Volendosi salve, come voler si deLbono , la Perii- 
ncse sulla destra del Calore , e la beneventana sulla sinistra 
ime stesso , non v* è all* effetto di tal continuazione , che il 
e e Campanarello a due miglia in circa dall* odierna Taurasia, 

1 comunicano per mezzo di Montemiletto , e Torre cosi det- 
e Nocelle. Presso a’ luoghi accennati credemmo di poter fissa- 


) Mazoc. Amphit. Cap, /. $. //. Marm . Pisaur. Jtfot. 
. p. 120. fino a 1 33 . 

) Pag. 36 . 
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.a seconda ragione allegata del Canonico (che tal fiala ne ad- 
qualcheduna ) a sloggiare i Liguri infelici dal Covante , si è 
iliosa feracità di questo tratto di terreno , che non sarebbesi 
mani assegnato a* Liguri , de quali per un sogno il Guarnii 
farceli credere amici (i). Dunque per questa ragione fuori 
inte Echio i Liguri dedottivi pe’l Signor Canonico , poiché se- 
esso , e questo il più bel punto de* Campi Taurasini (2) : 
dell * arvum pingue humilis Ferenti ( 3 ) ipoveri Liguri dedot- 
ai Canonico senz’ alcun diritto , anzi contro ogni ragione anche 
iota probabilità. I Romani assegnarono a* Liguri, e non scu- 
ro profitto , quello che era di loro ragion pubblica nell* agro 
tsino , buono o cattivo che si fosse , e non è da supporre aitron- 
che multando essi i tcrritorj nemici ritenessero il peggio per 
la ove tutto l’assegnato a’ Liguri da’ Romani fosse stato della 
zione degli Orti Esperidi , ed accordalo a titolo di benefi- 
emplicc a questi sventurati , ecquid hoc per 47000 Famiglie , 
si abbia a temere di agio soverchio pel costoro conto ? Non 
3 Ì sognato mai il Guarini , come gentilmente ricorda il Signor 
( unzio , di volere far credere i Liguri amici de* Romani. Ha 
solo che i Romani quanto orgogliosi di assoggettarsi nazioni 
ioli , assoggettati non pertanto li trattavano con politica e pru- 
* , e che a tal fiue furono escogitati i vincoli lusinghieri di 
•ni e Clienti tra vincitori e vinti. 

'Tu regere imperio populos , Romane , memento .. 

egga un pò meglio il detto dal Guarini su tal proposito ( 4 ) , che la 

(1) Pag. 35 . 

(2) Pag. 87. 

( 3 ) Horat. Carni. L. III. Od. IF. 

( 4 ) Illustrazione Pag. id. 




ipagna Taurasina era insufficiente : dunque a' Liguri fu asscgna- 
n Prefettura Ferentino. Chi ce ne assicura ? lo dice il Canoni- 
e bisogna crederlo. E della insufficienza della Campagna Tau- 
ia ? Nè T. Livio, nè altri ne han fatto mai il menomo cenno, 
cosi si fece per Calazia , e per Capua , cui fu aggiudicato P a- 
Stellatino. Perchè non aggiuguere anche Cremona ? 

Mantua , vac miserae nimium vicina Cremonac ? 

Appunto perchè si fece , e *1 bisogno diè luogo a questa ecce- 
e particolare, gli Scrittori si son creduti nel dovere di avvertir- 
. Che vi ha di tutto ciò per Taurasia e Ferentino? Per verità 
ro dell’ antichità è un agro salso , ed amaro piu di quello che 
avventura crede il Signor Canonico : ma non si crede con tutto 
relitto nel senso , che ognuno abbia diritto infinito di occuparlo , 
rne e disporne e disfarne a suo piacimento. 

xi. A confermare viemeglio la divisione dell’agro di Ferentino , 
assegnarlo a* Liguri (i), recasi un frammento di travertino ri- 
ato uè’ luoghi delineati col lituo canonicale del tenore seguente, 

..M. JUNIO PRAETORE 

senz' altro. Tanto basta , e senz* altro si dice , eh’ esso sicura - 
' e contiene la divisione e misura di Campi di Ferentino, che 
retore M. Giunio nel 5òo fece eseguire da’ Triumviri scelti a 
LOpo. Ma questa misura e divisione, come si è di sopra osser- 
nel luogo di Livio , riguardava P agro dppulo e Sannita , non 
P Ir pino ; e divisione e misura , che neppure si sa se ebbe- 
ffetto , perchè il decreto dice : si ei , cioè al Pretore , vici ere- 


(i) Pag. 54. et seg . 




